
frezzo, di Associazione' 
.....,._ 

v..:~e,JHatoJ.&UJIO •· ~ • L. il) 
''SII. ....... - • • u 
li. trlmeM • • 8 
ji, ..... ~ ••• 

_....,,,-., ••. • ••. L.Ba 
'la.. - ....... 17 
14. lzlm.Nid • •. •. • • 8 

l..>JiiiiOit..illODI'DOII dladette>l! 
latandouo rinnovate. 

lln• ••»>•lll·tutto lll'tJIII01COII• 
Hlllmi D, 

GIORNALE . RELIGIOSO-POLITICO""SCIENTIFICO-COMMERCIALE .. 

.. ' 

Prezzo per Il ~ 

:Nel oorpo dolpo....i. ,... . ...t 
riB• o ç&lio dl. ril& ..u..~ · 
In tor•• pllgina, dopo t.. ..... 
do! geronte, oon'- IM! • ..;. In;~ 
'a.gina aent. 10, · : . 1 

J 

l'or gll •Tflal.rlpot.ati ill''­
rlbiWIIldlllt9UO• 

81 pubbllo• tolttll!llonoì. '--
1 fesll-vl. - I "'""oJIOrltttt~ 
reltitulaOODoQ. - Lftter6 ~ 
DOli dnolloatill•r .......... 

d'un orleauista, potrebbe darsi il gust9 prosegue G. Simon, «·io vil~i sotto il go"''' bitnmo ateo! Ma sia puro: e vorrete voi 

Lp,zl'onl' di' G. St'mon at mi'ni'~ti'O (IODPI'no. ' di riderei in faccia. Ma egli so. meglio vorno di luglio, quando in Fmncia era in fondare la scuola neutra unicament(l per­
o lJ di noi che il modérno libemlismo trova vigoto la legge del 1833, e non vidi mai c~è uno sopra cento lo esige 1 • - E· con· . 

oggidt in Europa pochi uomini. che .me· che, nelle scuole, la libertà fosse cornee· tmua: · · 
glio lo . rappresentino e, per così dire, \o. chllssia offesa e vi!tlata. La maggioranza c Alla scuola neutra voi ~enìte ad ob· 
personifichino, di Giulio Simon. H quale de~li allievi vi . riceveva l'insegnamento blig11re il maestro e la maestra a non 

Se dobbiamo credere ai giornali offiiliosi non è solamente sincero repubblicano, ma rehgioso con rispettò. A ·quelli poi che manifestare veruna opinione! n~ religiosa,· 
di Roma, il ministro italiano, che in quAsti anche e specialmente ostinato razionalista. app~rteuevano a eu l ti dissidenti, ed erano n~ filosofica Or di d \e 0 ·'O t u'n"' ò u st · 
' l b T t t' t h t tt l l t in piccolo numero,'-I'.il.l.Segnamento religioso ·· · · · · · 1 0

" · "': q 0 0 
gJOrni lavora con

1 
maggior ena, Msarehb e ltdll, o 'Hs ma ho, ~ e1. udie te vdo e, 1e 8ac· er,~>,.d•to • part" Qd·, ottenevano pel loro maestro non è in reìtlt:\ ùè cattoli1:o; ·nè 

per rialzare l'Istruzione primaria In Italia 

quello della pubb lca ·istruzione, io el e Cl,! ~ spesso, c ~ eg t, ,scu en o ne. è· .. .. .. v v protestante, nè ebreo, uè mussulmano, ·nè 
Ooppino. Il quale, veduta la cattiva prova n\)-t,O. franc~se1 si trovo,. d accordo co~ ca~, .culto·e. per Ja lorò credenza. egual~ libertà deista, nè ated; oppure avrà.'' le a\Ì'e' opi­
fatta dalla scuola obbligatoria, considerato tohCI, .. np11 OIJ!mçtt~ d1 fa~ no~1tre ti .. tlt·· e t'i$petto. · 011ttoliçi e protestanti (istruiti n ioni; ma, per 'ob!Jedionza alla . legge ed 
che n numero degli analfabeti aumenta in v~rso· pnnto d1 vtsta da cu1 egh parte. ciascuno nella loro'''relìgiooe) vivevano in- aH' autorità, le terrà: nascoste, come si 
luogo _d. i diminuire, e, d'altra parte, tennto · Or,·· . nella xrefazione che ha mandato si eme in buona armonia, e la diffe_renr.a di nasconde un delitto! Ora n naie'· ·preferite 

· · l l' i t · · d l ù' · d 1 ·1· cnlto non dava luo'_llo,· frn. glt' scttolat·i, nè · · · · · ' 1 .. conto· che, in ~enera e, g 1 spet ori, 1 o- inua.nzi al' un ecicna e rzwne e suo rt>ro ~ . vot dt questi due JstJtutor11: Quello che 
legati scol~stic1 e tutta .1a gerarchia inca-~1/ Èaole, Giulio Simon si d nole amara-. ad animosità, nè a dissapori. La qual cosa !lOll crede a. niente, eh e non ha · opinioni 
ricata dell'andamento dell'istruzione pri- mente che in Francia sia stata abrogata conferiva gmndemente alla pace generale mtorno a mente, tranne cl:ie sul due e, 
marilt fttllisce alla sua missione, sarebbe la legge del 1833 sull'istruzione primaria: .in tutto· il restante. della vita: pace che due fanuo quattro; oppure quellò .·che, 
venuto nella deliberazione di portare ri· legge «che applicava ttlla scuol11o i prin- noi .dovremo dolerci"un gillruo d'aver per· avendo il suo modo dt vedoro, cèrca e 
medio a que~to stato di cose con efficaci ci pii raccomandati dai migliori spiriti e dutli. l» ' · · riesce di tenerlo nascosto? Il primo è un 
e pronte riformé' da. applicarsi, se non in consacrati dall'esperienza d~' paesi vicini Giulio Simon dichrara iu seguito che, idi~ta ed il secondo è ·un vile! Vi lascio 

. tutto, almeno in parte,·nel prossimo anno e specialmente dell' Allemagna. • Quello proprlgnando la necessità della sorveglianza la 'libertà della scelt~! Quanto a me·, voglio 
scolitstico. Al quale intento avrebbe egli poi che, secondo G. Simon, vuoi essere del parroco nelle scuoltt primarie, egli un uomo che abbia -una· credenp.a 'e la 
ordinato un diligente studio ed un.profondo maggiormente biasimato, è che la legge· altro non -f1t che seguire lo sicure tracce professi onestamente. .Appena' riconosco 
esame dei migliori sistemi d'istruzione pri· del 1833 non per altro sia stata abrogata1 degli uomini più eminen:ti e più competenti, che si dia uomo che noti creda a nulla, ma 
maria, oggidl vigenti in~ Europa, per sce- se uon per escludere dalla scuola ogm i quali ebbero ad occuparsi del. g:mrno quest'uomo non lo riconoscerei mai pér 
~,;liero que' sistemi e metodi che, a~plièati ingerenza ecclesiastica ed in finanza reli- della. scuola. E cita i rio mi. di Gnizot1 maestro! » . 
m Italia, meglio concorressero a rJalr.àrvi glosa. «Si è· considerata la professione .Oousn.l; '·Rendu, Salvandy cmscnno det Oh d' l' 1 "' d ·· · · 
le scuole elementari. , .. ecclesiastica come non esistente; N t~' Oon• quali, sulle )lihmce del liberalismo,. ·pesa . e tce onor.ev9 e .v~ppino I qu~sto. ·· 

S d · l l' U · à O ' l' · l' l t' · · · tr d tt' · pt't' chu non pest'no· tttttt' t'nsle.rn'·•'.·i. tnt'nt·strt' ragwuament()? Gwho Sutlon ha SCI'Jtt() ta:qì o cosi a cosa, mt aoto wà s1g 1 sco as ICI SI sono m o o 1 magt- ,. v . Q . l? 1 1 d' F · · · · · 
crede 'di dare al signor ministro un suggerì· strati, medici, scienzhtti, e non si sono 'che ressero in Italia l' istnìziobe pnbb!icil 6

[ e w.no e · 1 ~andc!a, ... mlal, .sed' Iatve1~~e t h d l. t l · h · ret' 1 d•I 186.0 t'n P'"l· •. II p"·et·chè G. St'tnon non m 680 1 ·• occ~tparst 1 que 6• a. til1 , men o1, c e spera n.on o.verg 1 ornare esc nsJ c e t P 1. » . . .. . v potev" eglt dJs r p ' · tà <f 
· d' d è h " d ·d E d l l I hè · l si pert'ta di affermare che la se· nola lat'c• .. co rere con · 111 · ven ' sgra ttoi· e c e SI 1iiCCJa man are. a 'rrore ma orna e· mperocc "1 par- · è 

1
, , . .. Metterne al nudo, con maggior evidenza, 

Parigi i libro di Gin li o Simon, intitolato roco, checchè si dica, in ti D Oomn11e, è .un · « inaugurazione d' uoa nuova specie di le ~i~ghe, le .assurdità: ~d iL verg?gn~so 
L'PJcole, del quale h~t veduto testà la luce, • personaggio importante; è il P,iù letterato. intolleranza, l'intolleranza de' liberi pcu· ed tmquo stmr.Io che VI 81 fa d'ogm~nn- , 
ed· è fresca d_i stam.pa, l'u.ndecima. edizion~. e, spesso, ~ei Oomuni r~rali,,.tl solo lette~ sa.tori. • La quale <è ad un tempo una · · h 'l 'ì 1 t. d' 
V · t l t t t b b t·at esercita sopr" tt1tt1 tlll tnftuen"a pre ingr'u"'"J'zi•· ed un •tt.o dt' c•ttt'va polt'tJ'c• r • • · c~pto, anc. e .1 P1~ e amen. are, · 1 e nca~ eramen e,,m a. rt empi, emp.t ar ~n, o: . " , " ~ '" " . .. " .. zwne e di zstrur.rone ~ Mmor · male che 
in fatto d' 1struz10ne e d'ogni ramo d'ID· ponderante: moltt fanno assegno sopra. dt .. N~l sottrarre l'istruzione primaria da gli addetti al governo delle scuole rion si·; 
civilihlento, gli Stati d'Europa usavano lui e ne ricevono con' rispetto i consigli; 'qiltmiasi · ingerenr.a · ecclesiastica, i legi· m,ostriuo che idi~ti 0 codardi; chè,:.s~ lì'~. 
attingere ai tesori d'Italia, ed è solam'eute Associandolo alla sorveglianza qella ·scuola, slatot'i i~alìlt.ni,· mançàndo loro. il coraggio Sllnon portava 11 suo .scaudagl~él:J'I~l r~· 
dopo che l'hanno rigeuerata che questa, h1·legge del 1833 ebbe per tscopo, non' dì dii'\i .chf:Volevano vedere atea là sc~ola, ·ces~i'llel.l'istruzioue primaria in ·.Itulià, e 
rovaSCil\tesi·te parti, si trova al duro pii:Sso · solameut~ di giovarsi della sua. esp?rienr.a ·:vennero tuorrcollasauola neutra: -sctocea ue &pezza va le pàret! che l'avvolgono, 
di picchiare alle porte altrui per ricevere; ed· antorrtà !fiorale, ma altresì d1 assiCurare e codat·da. i~ocrisia · se altra· niai. - La \)an altm sor.zura avrebbe . veduto vellirne· 
non mano di mendica e di .vezz~ntè, quello alla scuola 11 suo interesse e la sua b~ne: scuola neutra, a sentir loro, è la. verga fuori, 0 l' ar.crescorsi degli l1Utllfabeti

1 
iri 

che già era stato suo e dt ·.cm fece pazzo voi enza, alla quale benevolenza, fuort dt .magica che spezr.a tutte le difficoltà e luogo di di(uinuirei dopo. che, l' isti'U7.IOna 
getto. Ma siccome, oramai, quello che è dubbio prez_iosissima e desideratissima,_ la ~cioglie tutti i problemi, ed è il più si- .è o)lbligatoria per agge, non sarebbe .piìi 
fatto e fatto, così piaccia all' on. Coppino legge postertore. fece succedere Ull' ostilità curo parafulmine in difesa della libertà uu mistero per nessuno. · 
seguire il consiglio del diario torinese e naturalissima. • · · · di coscienza! Non ha ragione di lagnarsene · 
mandare a Parigi pel libro di G. Simon. Il pretesto per escludere dall!l scuola i il cattolico; perchè nessuno pensa ad as- -------'""""""'---~ 

IL PAPATO E IL GAVLOlS Su.11.. Ecce lenza vorrà poi co,nvenire che ~acerdoti, e la religi.<>ne, è .lo stesso, ta~to salire la sua fede; non l'incredulo, pèrchè 
noi .. oon questo nostro suggewnento, non m l!,rancu~ quanto m Itaha, dove domwa anche la sua incredulità è rispettata! Ma, 
potevamo . usare con lui .di maggiore di- lo stesso spirito rivolu?.ionario; la libertà risponde Giulio Simon, per quanti calcoli 
screzioue. Se gli avessimo sugg~ri.to. un ~ioè. di coscienr.a, la.libert~ d~l~a scuola ed voi facciate, • non oserete certamente dire Il parigino Gaulois, organo conservatore; 
libro d' un clericale, d' un logtttmusta, rl rtspetto per la hbertà mdtvtduale! Ora, che sopra cento padri di famiglilt ve n'ab- ma non sbmpre castigato in fatto di mo-
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LA GRAN VINCITA 
xx 

Do:ve si potrebbe star meglio 1 
La calligrafia di volta in volta sempre 

pi·ù raffinata delle lettere di · Palmira era 
segno;e:vidento e sensibile dei progressi che 
Iii giovinetta faceva al C(lllegio. 
' App'ena erano suonate le nove, quantun­

que vi fossero ancora tre quarti d''ora di 
tempo prima che passasse il portalettere, 
Polinice andava a mettersi innanzi al can· 
cell9 del parco, e facendo poi i suoi pin· 
qùarita passi avant~ e in d1etro, ,spingeva 
ad ,ogni . voltata .lo .sgu~rdo per la strada 
donde aspettava 11 fattormo. 

Un venerdl la cosa si ·passava adunque 
cosi secondo. il solito, quan lo il fattorwo 
passando innanzi al cancello del parco, si 
c011,tentò .. di togliersi il b~rretto incerato, 
sall!tando il castellano, e .tirava diritto. 

-'E p bene? oggi niente 1 
..:.. Niente, signore. 
- Mi dispiace. 
E Polinice si indirizzò con passo affret­

tato verso il ()llstello incontro della mo­
glie . che discendeva a uno per uno i gra­
dini . innanzi al portone, guardando ben 
bene come e dove mettesse i piedi. 

Il marito le gridò da !ungi : 
- Oggi non ci sono lettere. 
- Come 1 è strano ! 
- Ve ne sarà. forse una domani, avra 

perduto il corriere. 
.lll si rassegnarono in questa speranza. 

Ma anche il domani il fattorino passò in· 
minzi al cancello, senza fermarsi. 

Non aveva lettere pel marchese. 
Polinice era abbattuto ; aua moglie par· 

lava di andare a Parigi subito, senza pen· 
sare al servizio che avrebbe loro fatto un 
telegramma alla Direzione dell'Educandato. 

L' indomani era domenica; questa volta 
una lettera fu. ricevuta ma la scrittura non 
era di Palmira. 

Aspasia strappò con impazienza la busta 
contenente un foglio di carta segnato sul­
l'angolo sinistro col timbro della Com unita 
dove Palmira era in educazione. 

- Ebbene~ ohiese Polinice. 
Aspasia lesse a mezza voce : 

Signora, 

« Confidandoci vostra figlia ci avete so­
pra tutto ricordato di darvi notizia imme­
diata di ogni piccola indisposizione che le 
potesse sopravvenire ; è per questo. che mi 
faccio premura di avvisarvi che la salute 
della giovinetta non è delle migliori. Essa 
desidera vedervi. » 

E qui dopo le solite formole d'uso la 
lettera terminava. 

ll primo treno dopo udita la messa tra· 
scinò a Parigi il signore e la signora Des 
Ramiers. . 

Essi furono talmente colpiti dall'aspetto 
malaticcio della giovinetta che decisero 
senza la benché mi n ima discussione di ri­
portarsi via la tlglia. 

N el ritorno, il padre che non vedeva piit 
in la della aua Patmira, e che voleva in· 
siemB far ricordare alla moglie che le si 
era opposto a ohe la giovinetta venisse 
messa in collegio, gridò : 

- Sta allegra, bimba mia: non andrai 
mai più in collegio, a meno che non mi ci 
portino anche me . 

- Eppure papà, ho tante cose da impa­
rare. 

- Ebbene, ti daremo una maestra in cosa. 
Un bacio della fanciulla stampato sulla 

larglt facci11 da g11lautuomo di Polinice, fu la 
dolce·. ricompeasa che il buon padrtl ebbe 
di (!uesta sua felice trovata. 

La signora Aspasia non mosse opposi· 
zione pensando che, oltre la salute della 
fanciulla, un altro vanta~gio ne sarebbe 
venuto ; fingendo essa di assistere alle 
lezioni come per sorvegliare la giovi netta, 
avrebbe essa stessa profittato delle briciole 
che cadrebbero da quella mensa del sapere 
imbandita in casa sua. 

Solamente pensa va alla difficoltà di tro­
vare una istitutrice ; cosa che pareva molto 
deli?at_a l!ll.a signora Aspasia. 

Si mdmzzarono alla Superiora dell'E· 
~ucan~ato dove Palmira era stata, e la 
Superwra propose una gentile ed amabile 
giovane di circa trent'anni, che era riuscita 
un vero modello di istitutrice. 

Da parte _sua la •signora Aspasia non 
perdeva occaswue di assistere alle lezioni 
1mpartite alia sua Palmira. 

XXI 
Maometto non vedendo venire la monta· 

gua andò egli alla medesima. 
Due a'rini erano trascorsi ; l' istitutri~e 

aveva compiuto il suo mandato, ben veduta, 
ben' trattata dai padroni di casa. 

La signora Aspasia non poteva capaci. 
tarsi che quella potesse sapere tante cose 
senza confoudet•si, senza che una le toglies­
se l'altra; mentre assa aveva dovuto ben 
presto convincersi che la sua povera testa 
non rogge1·a a quella farraggine di nomi di 
storia, di geog!'afia che si int~ecciavano, si 
succedevano, s1 confondevano m una ridda 
contin11a e turbinosa. 

ln conseguenza, temendo che questa con­
fusione la rendesse ancora piu ridicola che 
la sua stessa ignoranza; rinunziò alla pre· 
tesa di istruirsi, e in comrenso, accrèbbe la 
sua considerazione per i sapere· dèlla si· 
gnorina Sompras, l' istitutrice. 

Un altro vantaggio avea apportato l~ isti· · 
tutrice in casa Ramiers. 

Essa vi aveva introdotta la nota .aristo­
cratica, talchè si era sensibilmente modifi­
cata l'opinione del pubblico verso i rwvelli 
m<~rchesi. • . : · 

Una circostanza apparentemènte poco im­
portante, doveva avere in seguito influenza 
sull'avvenire dei nostri onesti arricchiti. 

La signorina Sompras apparteneva ad una 
famiglia molto antica nella quale .l(t~adi­
zioni d'onore; di generosita e. di'delicatezza 
si erano trasmesse come ·una indiscutibile 
eredità. · · '' 

Essa ~i compiacque a svegliare nell'ani­
mo della: sua giov1ne alunna sentimenti di 
\'arità o benevolenza, ~acendole coJDpren­
dere che. tutto quanto s1 dona, prende. prin, 
cipalmente valore dal modo col 'quale si 
dona. · · · · · · · · ·· ·' ., 

La signora Aspasia non aveva. di!ìlìmti­
C!Ito che il giorno della sua visit~ presso la 
s1gnora Kyli:lone: essa non àveva potuto ot­
tenere di essere mtrodotta parahè le si era 
detto che. il venerdi era li giorno destinato 
pei pò:ver1. .. , . · 

Pertanto la signora marchèsa aveva sta,. 
bilito di fare, modélland.osi sulla signora 
Kyldone, UU>I · distribuzione di' pane il di 
vesti ogni lunedl. · . 

.Ma se la signora Kyldone a v eva stabi­
lito un giorno per le sue distribuzioni, non 
era tanto per dispensare aiuti quanto. psr 
attirare presso di sè gh afflitti dei quali 
essa sollevava le morali JUiserje. 

(Continua), 
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ru.le e non certo elerica.\el perehè diretto 
da. un ebreo parlando del a. recente sotio­
millsioue dell'i!lnstre Cantil, scrive nn bel­
lissimo articolo, di cui ci piace riportarne 
un brano: . 

---------------------
nunoia la riapertura del seminario diocesano 
di colA per il prossimo inverno. 

E' il primo effetto 'della nuova leggii re­
ligiosa. J,e altre diocesi non mancheranno 
di fare altrettanto fra breve. 

America 
A Chicago ove si tonno non ha guarì .un 

grande comizio dagli irlandesi americani, 
furono resi insignì onot·i al . celeberrimo 

• In un tempo come il nostro, così dice 
il Gaulois, in cui sembra che ogni cosa 
si accasci e sia destinata ad una rovina 
jlif~nta ed irrimedìabile, è strano e conso­
~i,nte ad un tempo il vedere come il Pa· 
fato, quest'essenziale principio dell'unità. 

·ilei cristianesimo , sia rimasto potente, e 
rispettato, e temuto. 

Il Papato sorvola e si libra come aquila 
al di so~ra delle rivoluzioni, . sempre J?iù 
fre~uentl nel nostro secolo; non diment:ca 
ma1 cbo deve adempire una doppia missione 
umanitaria e divina. 

Non v'ha storico che por;sa contestargli 
la_ sua grandezza passata. Non è forse il 
Papato queilo che segnò confini e limiti 
agli imperi e che ha fntto trionfare nel 
mondo cristiano o incivilito i dogmi politici 
che · servono ancora al presente come di 
fondamento e di base alla civil società t 

Questa quistione fu sollevata più d'una 
Vl•lta dal Robila.nt per mer.r.o dell'amba· 
sciatore italiano presso ·la nostra. corto, e 
110n è gran tempo fu di nuovo messa in 
me1.zo, ma in questo momento è di nuovo 
assopita. Intendete però che non si tratta 
MAI di Roma, Su questo punto, lo dichiaro 
senza temere smentite1 ht nostra corte non 
transigerà. l giornah vostri, che ogni 
tanto tirano in ballo questa restituzione, 
si persuadano una buona volta: non fanno 
gl'interessi italiani. 

E basta per ora. Vi saluto. w. 
-----
Un sequestro incredibile 

Immaginate che cosa ha trovato il fisco 
di Napoli~ Ve la dò in mille a indovinare, 
Ha sequestrato la Discussione, giornale 
cattolico dì Napoli, per un articolo iogiu· 
rioso al Papa l Se non si tratta_~se di un 
argomento serio, ci sarebbe da ridere: 

che la Stampa, giornale di Roma, è ~tato 
tratto in errore asRerendo che l'onorevole 
Ministro dì gruzia e giusti~ia, abbia dato 
ordine sia sgomberato dai Gesuiti l'alloggio 
che essi hanno preso nella parrocchin. di 
regio patronato in S. Gaetano, e ciò pet• la 
ragione semplioisaima che il diritto tli regio 
patronato in quella Chiesa non risiede che 
nella sola persona dell' illostrissim~ slgoor11 
Principessa Strozzi. D'altra parte uon Nap­
piamo <111pire come c'entrino in quest'affare 
1 Gesuiti1 quando si sa che il parrm!o Cu­
rato di <tetta Chiesa è il H. D. Ferdinando 
Bianchi con i sacerdoti che l'autorità eool_e· 
siastioa ha creduto destinare agli ordinarii 
uffici della Pat·rocohia. · 

Roma -Venne firmato l' istromento 
di vendita del P11lazzo Migoanelli per la 
Propaganda al prezzo di un milione e cen­
tomlll' lire. Firmò per la Propagnuda Mon· 
~ig_nor Ja•:Jhini_, per la. famiglia Mìgnanelli 
1 due auo1 cap1. . 

. Padre Desmet della Compagnia di Gesù e 
missionario delle montagne Rocciose. La 
società storica di quella importante metro· 
poli dell' lllinese hn or1linato che un suo 
busto marmoreo venisse collocato nella gran­
de aula dellij sue adunanze generali. li P. 
Desmet era belga. Nacquè nel 1801 ·e mori 
nel 1878 dopo d'essere stato ben .52 anni 
in America e 83 in ine2zo agli Indiani. 

Si è cercato di olfuséarlo nell' o m bra ; 
gli si è fatta una guerra atroce, eppure 

. coloro stessi che piil si sono mostrati ar­
denti e vivaci contro di esso, fanno ben di 
sovente onorevole ammenda, o ven~ono a 
chiedere· umilmente perdono ai suoi piedi 
per la aberrazione della loro penna o lo 
momentanee folìe del loro pensiero. Sono 
folìe di gioventù e, nella maggior parte 
dei. casi, abarra~ioni incoscienti ed irri­
flessivo su cui essi ritornano ben volentieri 
coll'andar del tempo e sul finir della vita. 

E allora si vedono grandi scrittori, ftlo­
soli1 .pensatori .e celebri storici, chiedere 
Umilmente' al capo della cristianità l'oblio 
dei loro errori e la assoluzione delle loro 
colpe. , . ,'. l 

Senza co~menti. 

Leggiamo nel Guelfo : 
Un personaggio autorevolissimo, che 

quantunque di rado, pure esattamente ci 
onora di informazioni sicurissime, per la 
font& donde sono attinte, ci comumca da 
Vienna: 

VieÌma, 21 agosto. 

Vi domando in i)J.vore -di riaudare per 
un momento quanto io vi scrivevo sui 
·principii di questo mese. Ricorderete che 
la stampa italiana fece un gran chiasso 
p~r certe notizie sballate, ohe si riferivano 
a un preteso cedimento di terre· da parte 
dell'Austria, a!l!Italia, e a un viaggio del 
vostro ministro degli esteri a Vie una, dove 
direttamente avr~bbe dovuto aggiustare vari 
fatti tra i quali il cedimento, !'nlleanza e 
un famoso viaggio. . 

La stampa italianissima scrisse lunghi 
articoli, pubblicò informazioni es,lttissìme, 
commentò il viaggio, esaltò stmordinaria· 
mente l'abilità diplomatica do! Robilaut. 

In mezzo a tanto calore, il quale forse 
dovette farvi dubitare dell'esattezr.a delle 
mie informazioni, io freddamente vi seri· 
vevo. 

c L'Austria, ricordate! o, nou cederà nulla 
all'Italia.... • 

~ .Riguardo al viaggio del vostro mini· 
« stro degli esteri conte di Robilant, state 
c ~.n guardia a non annettervi grttnde im­
"' portanza. O'_È DI MEZZO QUALCHE COSA, 
ehe potrebbe FAOILMENTE FAR RIMANDARE 
~UEI• VIAGGIO A TEMPO MIGLIORE • 
, · Ora giudicate voi. Il velo è caduto per­
fino dagli occhi della vostra stampa, che 

,'con ~rau. d~lore registra questo .fiasco della 
.' politica Jtahana. Al presente e certo che 

se c'è qualcuno che cederà terre, questo 
tale non è l'Austria, e se c'è qualcuno che 
guadagnar suolo, quest'altro non è l'Italia. 

Il viaggio è andato in fumo, o per usare 
la frase che usai allora, è stato rimandato 
a. tempo .n:ligl!ore. E vi !o· o~servare che la 
importanza d1 questo v:aggJO era annessa 
al tempo in cui avveniva. Se avvenisse 
nel mese· venturo, esso non farebbe nè 
caldo nè freddo, perchè il mese venturo 
non sarebbe il giorno appresso al convegno 
di Gastein, corno lo era una settimana fa. 

Permetterete che io non vi spiegbi1 al­
meno per ora la QUAJ,CHE .COSA, che hll 
tatto rimandare il viaggio e che io vi ac­
cennai l'rtltra. volta. Lll mia posizione deli­
catissima nou me lo permette. lJ1orse verr~ 
tempo in cni io potrò parlare più chiam­
mente. 

Mll. purtroppo non è scherzo : è un pre­
testo dei più indegni appunto per insnl· 
tar e. 

Ecco ìl mostruoso trovato del Procura­
tore del Re. di Napoli: citiamo dalla Di· 
scussione: 

« Oi è stattJ notificato il verbale del se­
questro del n. 228 di domenica, e l'arti' 
colo incriminato è appunto l' indirizzo 
al Santo Padre. 

c Trascriviamo le parole del giudice ver­
balizzante e pregb.iamo i nostri l~ttori ti 
credere alla nostra parola d'onore, che ci 
guardiamo bene dall1'lterarne una. silh1ba 
o che volessimo fare dell'umorismo : 

« Poichè - come bene osserva il Pro. 
« curatore Generale - il giornale la Di­
« scussione, fraint~ndendo la rive1·enza 
« dovuta alla Santità di un nome e di nn 
« ufficio, nella Società altissima, nell'in· 
c dicato numero 228 li tolse a pretesto di 
« un indirizzo, che doveva essere l' espres­
« sione di sentimenti sublimemente cristia­
" ni, e fu uno sfogo di odiosé invettive, 
• con le quali insultando alla legge che 
c proclamò Roma capitale del Regno, ed 
« eccitando il malcontento contro _il Prin­
« cipato e le istitnr.ioni costituziou.nli, per 
c cui fu compiuta l' unità della. patda, 
c insultò ad tm tempo afla stes~a maestà 
« del poterè t•eli.r;ioso e spirituale, che 
« esso mescolò a questi insulti. ed a qùei 
" vitupet"t. :. 

Non è impossibile immaginare piil ipo· 
crisia dì questa, da assumere come pretesto, 
appunto per colpire quel giornale, il Papa. 

Ma che meraviglia che un impiegato· 
subalterno spinga a tal punto l'insulto e 
l'audacia, esercitando la legge, nel momento 
in cui un ministro pubblicamente vilipende 
il Papa, quel Papa che egli, come ministro, 
ric,mosce come sovrano ~ 

Bisogna proprio che la passione li ac­
ciechi per commettere simili eccessi. E' 
forse un momento in cui la rivoluzione 
trionfante sente scuotere i piedi di creta 
del colosso da lei innal~ato, e questo spiega 
la recrudesceur.a dell'anticlericalismo mas­
SiJoìco, le audacie di Taiani che minaccia 
misure di rigore, le parole violenti di un 
Grimaldi, che non ha altra scusa che di 
averle pronunzinte dopo un gran pranzo. 

IJ-overno e Parlamento 

La Voce dèlla Verità scrive: 
ln aite sfere si parla di proposte fatte 

dalla Russia all' ltalia per una politica co­
mune nei Balcani, promettendo degli aiuti 
od appoggi in altre imprese cbo il' governo 
italiano credesse di intraprendere. Senza dar 
soverchia importanza a queste nptizie, è 
certo che alla Consulta si fanno d/li tenta, 
tivi per avet·e una parte vistOSI\ m!lla solu­
zione di quella intricata quistione. Ieri è 
stato un ~ontinuo scambio di disJ)acoi tra 
il mintstro e il rappresentante itMiano a 
Costantinopoli. 

- Si da va per certo, ieri sera, che l' l n· 
ghìlterra uvesse spedito una nota riiservata 
alle potenze (tneno alla Russia) pe~ coniul~ 
tarle su quanto avviene iu Orient~ e che 
essa sia disposta a uscire da quella1 riserva 
tenuta fin qui e ad agiro euergi9amente 
provocando una nuova guerra com~ quella 
del 1854. 

~uello che presentemente posso dirvi, è 
che )a restituzione della famosa visita 
dorme )?J11cidamente il sonno doi giusti. 

l:<"'h·~·n.-.e -- Ler!giamo nel Giorno: 
Da iufonnazioni che abbiarrto ragioue di 

credere fondbte, siamo in grado di alferm11re 

Jrrancia. 
Secondo il Gat!lois si parlerebbe forte· 

meute del licenziamento per motivi di pru­
denea nientemeno che di tre ministri fran­
cesi. Essi sarebbero Boulsnger, Granet ed 
Aube. Quanto al primo le ragioni sono 
~videnti come la caduta è inevitabile. 

L' ammiraglio Aube, ministro della !Ifa. 
rina, ha bisogno, a quanto pare, di 1·iposo. 
l'altro il Grsnet è ministro del Commercio 
e avrebbe sulll\ . coscienza qualche peccato 
di monopolizzazione. Quantunque grande 
amicn dell' intransigente Rochefort pat·e 
non fara alcun progresso. 

Si vede "he il Freycinet si è eletto a 
modello l' ou. Dept·etis e. che tenta come 
lui di divorarsi i proprii amici per restare 
piu a lungo al potere e forse chissà po· 
trebbe diventare qualcosa di più grosso 
ancora come chi dicetise Presidente della 
Repubblica. Se ne vedono t~>nte. 

- Il 18 del corrente il Consiglio gene­
rale della Vandea si recò all' ospedale del 
dipartimento per rimettere alla valorosa 
Suora Saint-Gautier della Co~grega~ione 
delle l!'iglie della Sapientsa, la medaglia e la 
somma di 1500 franchi (premio Montyon) 
decretatole dall' Acaademia Francese nel 
luglio decorso. I Consiglieri geQerali 
furono introdotti dal Direttore nella gran 
sala di ricevimento dove li attendevano le 
Suore addette al servizio dell'ospedale schie·. 
rate in bella corona attorno alla premiata 
sorella. Il senatore Gadiucau, presidente 
del Consiglio generale, avanzandosi, pro­
nunziò il seguente discorso applauditissimo. 

Cara Sorella, 
Rimetto nelle vostre mani la ricompensa 

decretatavi dalla Accademia Fraucese in 
omaggio al vostro costtuite ed ammirabile 
spirito di sacrificio. 

Vengo, inoltre, a ·rholgervi le mie felici­
tazione e quelle dei colleghi nel Consiglio 
Generale della Vandea. 'l'utti noi, già forse 
lo saprete, abbiamo servito da testimoni 
quando si trattò di impat·tire i premi 
Montyon. · 

Q11esta parola felicita.fioni, lo veggo bene, 
non· è quella precisamente che avrei dovuto 
adoperare. Meglio sarebbe parlare, qui, di 
ringraziamenti. 

::li, noi vì ringraziamo dnl profondo del 
nostro cuore perchè, durante trenta lunghi 
anni voi consacrate oguuna delle vostre 
notti al sollievo degli infermi nell'ospedale 
del nostro dipartimento; perchè vegliaste 
costante al loro capezzale, tutta intenta 
a prodigar loro non solo le cure delicate 
e quasi materne di cui voi e le vostre de­
gne compagne possedete sole il secreto; ma 
anche, e sopratutto, ad infondere loro quel 
coraggio di cui il povero paziente ha tanto 
bisogno. 

Rassicùratevi cara sorell~, le mie parole 
non possono offendere la vostra umiltà sl 
conosciuta. Esse sono dirette del pari che 
a voi, a tutte le vostre consorelle della 
Religione a cui appartenete, il tutte coloro 
che in Vandea, e nelle più lontane con­
trade, sono vostre emule nell'agone della 
virtù e del sacrificio. 

A loro tutte, indistintamente, io dico : 
grazie! Voi e le vostre compagne siote una 
prova, che malgrado le aberra~ioni dei 
tempi presenti, bisogna venire in Franoia, 
pet· trovarvi l tipi più completi dell' abne-
gazione e della carità cristiaua. . . 

Geruu~n:\~\ 

11 Monitore Ecclesiastioo di Treviri an-

Come si vede nella libera America si 
onorano i grandi uomini anche quando sono 
gesuiti. 

Cose di Casa e Varietà 

Salute pubblici& in Città. e Provincia 
Bollettino dalla mezzanotte del 26 a quella 

del 27: 
In città nea~un caso. 
In provincia casi 2: 

Terremoto 
Ieri sera alle undici fu avvertita Ulla 

scossa di terremoto in senwo sussultorio ab· 
bastanza forte. 

Atti della. Deputazione provinciale 
di Udine 

Seduta del giorno 23 agosto 1886. 

La Deputazione Provinciale nella seduta 
odierna autorizzò i pagamenti che soguouo, 
cioè: 

- Al signor Nardini Antonio rappre• 
sentato da Nardini Lucio di lire 894,08 a 
saldo compenso per forniture di effetti di 
casermaggio ai R. Carabinieri durante il 
2.o trimestre 188G. 

- Al Comune di Fanna di l. 400- quale 
suBB'idio da erogarsi nell'alimentrtzionedelle 
famiglie pover~ dei colpiti dal colera. 

- A diversi Comuni di lire 46&.30 in ri­
. fusio.ne di sussidi a domicilio ant_ioipati a 

mentecatti poveri ed innocui nell'anno 1885. 
- Ad alcuni' medici eJ altri funzionari 

di lire 154.26 per indennità di sopraluoghi 
sanitari eseguiti in causa. sviluppo di oasi 
di colera. 

..- Al signor Campeis co. dott .. Q. B. di 
lire 265 - quale pigione da l marzo a 
tutto agosto ISSo dei locali occupati dal­
l'ufficio Commissariale di Tolmezzo. 

- Alla Direzione del Civico Spedale di 
Trieste di fiorini 245,52 p&.ri ad it. lire 
494.72 per Clltll e mantenimento di una 
mentecatta povera della Pr!Jvincia, da 21 
aprilo 1885 11 5 febbraio 188G. 
· - All' Esattoria consorziale del 2.o Ma n· 

damento di Udine di lire 51,75 in rifusione 
di partite d' imposte dir~tte che consegui· 
rono il discarico. 

-- Alle Direzioni dd Civici Spedali di 
Venezia e di Udine lire 313.30 per dozzine 
di un mentecatto delll\ Provincia. 

- Alla Presidenza del Consiglio di BlU• 

ministrazione dell'Ospizio esposti di Udine 
lire 987e.59 quale rata quarta 1886 di cou­
corso alla Sllesa pel mantenimento di detto 
Istituto. 

- A diversi Comuni di lire 1026.55 in 
rifusione di sussidi a domicilio antecipati a 
maniaci poveri ed innocui n.el 1886. 

- Venn& autorizzata la esazione. di lire 
129,618.04 per la rata quarta della sovra­
imposta Provinciale sui terreni e fabbricati 
compresi gli aggi di riscossione, ed il pa• 
gamento di lire 1395.70 a favore del Ricè­
vitore della Provincia pegli aggi medesimi. 

Furono inoltre trattati altri 7l! affari, dei 
quali 15 di ordinaria amministrazione della 
.Proviflcia, 57 di tutela dei Comuni, 6 d' iu· 
teresse delle Opere pie e l di contenzioso 
nmminist rativo; in complesso affari trattati 
n, 91. 

Il Deputato provinciale 
MANGILLI 

La. lotteria. 

11 Segretario 
HEBllN!CO. 

per l'Ospizio S. Margherita. 
Anzitutto, che cos'il l'ospizio di Santa 

Margherita~ - Lo fondò il Roma, nel di­
cembl'e del 1879,, un povero frate, dell'Or­
dine dei Minori Scalzi di S. Francesco, eh~ 



per la BU!Io opera di propaganda e benefi· 
cenza ha reso ori\ beo noto il suo nome 
religioso di padre Simplioiano. Come gliene 
nnne il pensiero, quale ne fu lo scopo f -
Visitandovi gli ospedali e trovandovi quelle 
povere donne che in un turpe mercato, con· 
traggono contagiosieaimi mali, pensò se, 
all'uscir da quei luoghi di sofferenze, non 
sarebbe st11ta opera. provvida preparare a 
quelle infeHoi un asilo, dove, invece della 
colpa trovasnero la riabilitazione del lavoro. 

Pe; effettuare il proprio intento a vao· 
taggio degli altri il povero frate non si ri· 
sparmiò cure e fatiobij nel battere a questa 
e quella porta, per costituire un fondo al 
suo istituto. Questo crebbe e prosperò tanto, 
fino ai nostri giorni, da contare nel primo 
anno sessanta ricoverate, nel secondo circa 
cento ; oggidl il numero d~ Ile ricoverate si 
va avvicinando alle due centinaia. Perfezio· 
nando ed ampliando l'istituzione, il padre 
Simplioiano vi ammi&e, oltre le colpevoli le 
pericolanti, cioè quelle povere orfane che 
trovansi abbandonate n sè stesse, esposte a 
tutte le eventualità del male. Cosi dell'una 
che dell'altra categoria la maggior parte di 
qlleste donne, uscendo dnH' istituto, andò a 
marito ; altre si riunirono al consorte da cut 
eran divise; non poche, avendo appreso 
utili lavori in biancheria e,\ altro, si posero 
profioua.mente a. servizio; pochissime, attrR.tte 
dal fatale iuftusso di cattivi amici, torna· 
rono all'antica vita. 1'ale l'opera del padre 
Simpliciano. 

Ma collo ampliarsi dell'istituto crebbero 
i bisogni; la spontanea elemosina e i pro­
venti dei lavori della casa. non bastavano 
più: vi fu un momento in cui si temmete 
che l' opera del benefico frat~ dovesse, se 
non arrestarsi, cessare del suo costante 
progresso. Una lotteria di 500,000 uumeri, 
a lire una, . viene ora pt~ovvi~amente ad 
aiut!lfe l' istituto e a. creargh; con. ade· 
guato fondo, più s?hda basi! .. Cb.! non 
vorrà concorrere ali opr.•ra merllorJa del 
padre Sempliciano e nel tempo stesso ad 
una forte probabilità di fortuna a proprio 
vantaggio~ Se sì calcola il limitato numero 
d'i biglietti costituenti la lotteria e la 
qu1~ntità ed importanza dei .premi, questa 
probabilità app~re mol~o ev1~ente quant? 
seducente, Abbtamo q1u, fra 1 5100 prera1, 
la. grlìnde vincita di L. 1~.0,00?, quale 
potrebbero vtuitarla le lotterie p1ù ~ra.n~ 
diose· abbiamo successivamente le VlDCJte 
da !Ìre 20,000 10,000 e via discorrendo, 
fino n un complesso di premi per L. 20(1,000, 
che resteranno depositati alla Banca N a­
zionale, fino al giorno del so•teggio. 

Ma qui occorre .prender nota. d'una ec· 
cezionale combinazione; colla spe&a di 100 
lire si acquista un centinaio di numeri 
cJusecutivi e si ha perciò, non solo una 
sicura vincita, che può essijr quella di 
L. 100,0!)0, ma sì conserva, cogli st€ssi 
biglietti ]t, probalità d'altre vincite, con· 
correndo ogni biglielo al sorteggio pel solo 
numero progressivo. Il compratore di questi 
centinai acquista inoltre il diritto a un 
dono-ricordo di questa lotteria; potrà sce· 
gliere cioè fra i due busti di marmo bianco, 
o m piedestallo in marmo colornto, apposi· 
tamente eMeguiti pet• la lottaria e rappre• 
sentrnnti i:l. .M. la Rogina Motrgherita e 
S. M..,rgheri ta da Cortona. 

·Questi biglietti, di speciale cornbinnzione, 
l' centinai, non potranno essere più di 2000 
e per sarantir meglio il compratore che, 
alla peg.,iore ipotesi riavrà tutto il suo, gli 
verrà data, pel solo costo di lire 20, una 
cedola italiann, dell'assicurato rimborso di 
lire 100. Come ognun vede si tratt~ proprio 
in qttesti 2000 biglietti speci~li, il cui am: 
montare si potrà pagare In cmque rate, d1 
una eccezionale combinazione e non tarderù 
ad esaurirsene il numero, tanto p1ù che ne 
venne limitata !11 vendita, dalla casa assun­
trice fratelli Casareto di Francasco, Ganova, 
ai solo giorno 4: Settembre. E' n notarsi 
che per questa lotteria non verrà. t'atta che 
una sola estrazione, o. fin d'anno, e do. alti­
marsi nello stesso giorno pel quale è indetta. 

STATO OIV.ILE 
BoLtE'r. SETT. dal22 o.l 23 agosto 1886. 

Nascite 
Nati vivi maschi 12, femmine 8 

~ morti » " 
Esposti » ,. 

Totale N. 21. 
Morti a àomicz'liil 

Maria Gìorgino di Gio. Batta dì meai 8 
- Virginia Vercellio dì meaì 2 - M.ariann" 

Broili fu Oeualdo d'anni tl8 civile - M.aria 
De Martin di Nicolò di mesi 6 - Dome­
nico Feruglio dì Francesco di giorni 11 -

.Adele .Ratft~elì di Giaconw d'anni 3 - Ida 
FraiJZolini di Angelo d'anni 3 - Giuseppe 
Bettiolo di Luigi d'anni 40 manovale ferro· 
viario - Emilio Sgobino di Angelo d'anni 
9 scolaro -Anna Silveri d'anni 5 - Santo 
Diamante fn Valentino d'anni 15 scolaro -
Emilio Cerovello di Pietro d'anni 3 e mosi 7 
- Francesca Grattane fu Francesco d'anni 
68 cas111inga - Giuditta Burtulo di Gio· 
vanni d'anni l - Valentino Pisolini di 
Gio. Batta d'anni 2 - Giusepjle Colaetta 
di Giuseppe d'anni l - Adele Foi fu Giu­
seppe di mesi 10 - Vittorio Boga di Ago· 
stino di anni 1. 

Morti nell'Ospitale civile 
Anna Cleudi di giorni 15 - Caterina 

Nadalini-De Stallis fu Mattia d'anni 73 ca· 
salinga- Giovanni D'Ambrogio fu Giuseppe 
d'anni 42 fonmio -Bernardino. Zulìani-CI'i• 
stofoli fu Giuseppa d'anni 74 casalinj!a -
Filippo Borgnolo fu Giovanni d'anni 76 mu­
ratore - Antonio Stagni fu Francesco dì 
anni 59 suonatore girovago. 

Totale ~. 24. 
dei quali 2 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Esegui tono l~ ntto civile di Matrimonio. 
Giuseppe Modesti fabbro-ferraio con Te­

resa BulfQn serva - Giovanni Florit faie­
gname con Luigia Botti sarta. 
Pubblica/lioni ~sposte nell'Albo Municipale 

Giacomo Heiss R. fmpiegato con Anna 
Jncuzzì agiata - Alberto Chiabba fornaio 
con Erminia Fassinato setniuola - Luigi 
Canoiani maniscalco con Elisabetta Frao· 
cesconi sarta - Dott. Pietro i:lomeda pos­
sidente con Maria co. Beretta 11giata -
Giovan n i Petrozzi oste con Cecilia Zampese 
cameriera. 

Per il Patronato 
D. Francesco Fanna L. 2. 

Diario Sacro 
Domenlea 29 agosto - S. Eugenio ·patrono della 

elttà di Udine. Nella Parrocchia del SS. Redenlore 
si celebra la festa della Madonna della Cintura. 
Al Santuario delle Grazie ha principio la solenne 
novena In preparazione alla festa della Natlvltt. 
di Maria SS. VI sarti predlea mattina e sera. Ora­
tore il il M. R. Cautele della dioeesi di Padova. 

(I.una nuova ore 1 m. 44 sera.) 
Lunedi 30 - s. Rosa da Lima. 

ì'4lDH.CATI DI UDINE. 

Udine, 26 agosto lRSG. 
Cerea. li 

Questo mercato continuò oggi pm·e ad anda1·e 
non assai provveduto di generi. - J,e eontratta­
zionl attivamente si fecero. sopra il frumento e la 
segale a prezzi meglio tenuti. 

Notavaal oggi alquanto Granotureo nuovo e Lu· 
pini. 

Prezzi segnati sulla pnbblioa 
Granot. com. vecchio 

Id. com. nuovo 
Luplni nuovi 
Frumento nuovo 
Segale· nuove 

tabella per ettol. 
r •. 11.50 a 12.25 
• ·-.- • 11.25 
l> -.- )> 5.50 
» 14.- • 15.50 

9.20 )> 9.50 
Frutta e legumi 

Discretamente fornito - le vendite ammonta­
rono a K. 6635, a p1·ezzl sostsnntl. Legumi calmi. 

Prezzi segnati sulla pubbliea tabella per quint.: 
Cornioli da r,. 5.- a 6. -
Pesche (peraici) Latisana • 16.- l> 70.-

ld. Butrlo • 16.- • 35.-
id. lpplis ~ 16.-. » 26.-

Pera eomuni » 10.- » s.~ 
id. Butirro • 15.- • 3Li,-
ld. Rose » 14. - l> 17.-

Fichi • -.- • 18,-
l•'ugiuoli freschi • -· .- • 12.-
Tegoline "' 8.-" » 9.···-
Patate ~ 4.- » 6,-
Pom!doro • 6.- • 7.-

Burro' 
Abbaotanza attivo trattandosi che operò il solo' 

consumo loeale. Anche l prezzi si tennero l'elatì­
vamente sostenuti •. 

Venduti K. 146•1 cosi divisi: 
K,570 - Tareento . da L. --.- a 1.80 

« 894 - Slavo » -.- « 1.70 
Dazio escluso. 

Foraggi 
Calmo. 
Si vendette al quintale: 

I Jlonl dell'Alta 
.• secondari 

Paglia 
Pollame 

da J,, 4,- a 4.60 
• 3,25 • 3.50 
l> 3,70 l>-.-

Discretamente fornito e poeo animato nel con· 
tratti, Prezzi oa.Jml. 
Oche peso vivo 
Polli Il paio 
Galline • 

Secondo il merito. 

Sostenute. 

al K. da L. 0,70 a -.­
~ 1,20 a 2,40 
• 2.so • a.so 

Dova 

Vendute 50000 da L. 61 a 63 Il mille. 

:Passatempo 
Sonetto loqo.p·i fo. 

Teotu l' ingegno mio di batter 1'3 
Pet· p~trlarti, o Lc•tture, in versi 3, 
M.>l se puÒ faroe UUO SCiliar di .6 
N uu torcere da loro almeno i 9. 

Coprian le dame un tempo di 6 
Cl!i cantava per loro o in riso o in 3, 
Ed egli lieto fra piacer IJ 
Era sempre cercato e in mezzo ai 4. 

Al suo nome or vorrei cordar la 4, 
Ma stammi contro uua giornata 3 
Siochè la testa stupid~ mi !1. 

Segui ad amor degli indovin le 4 
Che lo come lui, che quasi pazzo .'1, 
Ti ripeto cantando: egli è l' 8. 

D. P. 
Spiegaeione dellogogrifo di sabato 21 agosto. 
cose, perio, rispl•se, io, esoio, roee, pio, speri, 
peso, ceri, presso, so.eso. 

CIPRESSO. 
Spiegallione dd logogrifo di sabato 14 agosto. 
l'aggèla, gala, ìucala, ala, anela, onla, cela, 
regala, cara, gai, gara, allegra, rai. 

CINGALLEGRA. 

Mostruosità liberalesohe. 
n Comitato N azionale di soccorso ai co­

lerosi, di fronte al fiasco fatto dalla sotto· 
scrizione iniziata da S. M. il .Re, ha stabi· 
lito di proporre una tombola telegrafica per 
tutta Italia, a di, invitare inoltre i sindaci 
delle città più cospicue del .Regno ad inte­
ressarsi presso le Società dei tramways e 
degli omnilms, per ottenere che fino a tutto 
ottobre vengano aumentati di cinque cen· 
tesi mi i prezzi delle corse nei giorni festivi. 

Non parliamo delle tombolo e delle lot· 
terie che ci hanno infastiditi e inviperiti a 
soprabbondanza, ma consideriamo un poco 
il peregrino espediente dì far quattrini 
rincarando il prezzo delle corse negli om­
nibus e nei tramways. Par di sognare, di 
cascar dalle nuvole e peggio. 

A casa nostra, questo si chiama cacciar 
le unghie nel borsellino altrui, e proporre 
ai Sindaci, alle Societll degli omnibus e dei 
tramways, di rubare per far elemosina. Che 
diritto hanno i Sindaci sulla proprietà al· 
trui ~ Ohe diritto hanno gl'impresari di 
trasporto d'aumentare i loro J>rezzi a ca· 
priccìo 1 Qui si sottraggono perfino le sue 
competenze al Governo. Qui si PQne un' 
precedente in forza del quale i Sindaci 
potrebbero poi prendere di toglierei, ad ar· 
bitrìo, non solamente i soldi ma anche le 
lire. 

E il Comitato approva quella vroposta ! 
Dove siamo ? In Ottentozia 1 In Cìucoeria 1 
Certo siamo fra i comunardi. 

Un'altra. E perchè, prescindendo anche 
dal resto, gl'Italiani dovrebbero essere 

.jugulati eziandio nel modo di fare una ca· 
ritll forzata~ Da quando in quà un Comi· 
tato può venirci inuanzi, e dire : "' fuori i 
quattrini pei collerosi, e dalli a me, a me 
solo, eccettuati e scartati tutti gli altri Co· 
inìtati? · 

Sono enormità polifemiche. Oltre deru· 
barci per fare la carità, si vorrll, altresl 
che accettiamo tra testa e collo l'augusta 
volontà dei signori belli che ci fanno quella 
funzione. 

E poi, chi dice a costoro che i felici mor· 
tali a cui toglieranno i danari, non più 
nelle strade solinghe e nelle foreste, ma 
negli omnibus e nei tramways, non abbiano 
già fatto pei colercsi la loro brava offerta? 
Perché dovrebbero essere obbligati ad una 
seconda, pena il marciare a piedi come i 
romari f 

Ancora; i signori non viaggiano che in 
carrozza propria, tirati dai proprii sbuffanti 
puledri ; negli omnibus e nei l!·a.mways 
viaggiano invece i piccoli abbienti, spesso 
auche i poveri. Ebbene, con questo subblime 
trovato si otterrebbe che facessero la carità 
coloro che il possono meno, e ne fossero 
esentati colot·o che il possono di più, che 
anzi il debbono. 
· Ma bravo il Comitato N azionale 1 

Enciclica Pontificia. 
Una Lettera Pontitìcia •ll'Episcopato Un­

gherese, dopo aver ricordato la religione e 
le benemerenze dell'Ungheria verso il Ro· 
mano Pontificato, passa a deplorare f;lli er­
rori che serpeggiano nelle aocietà, d1venute 
anticristiane. ·Reclama l' intiera libertà per 

:· la Ohiesa, e raccomanda non solo l' istru­
zione primaria, ma ancora la letteraria e 
la scientifica della gioventù, l' osservanza 

· delle leggi sul matrimonio cristiano, la buo· 
na educazione dei Chierici, e la condotta 
esemplare del Clero. 

Un programma di Don Carlos. 
Telegrafano da Madrid e noi riferiamo 

con. riserva: · 
Il giornale Grido dì Patria pubblica una 

lettera e un manifesto di Don Carlos. La 
lettera e il manifesto programma sono in­
dirizzati al fratello di Don Carlos, Al· 
fonso. 

Ecco i. passi principali del programma: 
~ IJa <Jatalogna avrl\ una Corte che si 

riunirà cgni anno. 
• N o n v erra riscossa alcuna impo~ta 

1enza l'approvazione delle Uortert. 

« Il Omisiglio generale d;lle quilttro pro· 
vincie della Catalogna riscuoterà le contri- ', 
buzioni. 

«La coserizione verrà soppresa. Tutti i 
catalani saranno soldati per difendere la 
patria in caso di pericolo. 

« Si concederà alla Catalogoa la legisla­
zione sp~clale soppressa da Filippo V, teo• 
dente all'autonomta della provincia. 

« I municipi avranno' leggi e previlegi 
speciali locali. La carta bollata verrà sop-

pr:s~a~ilitari, gli impiegati, i magistrati e 
i gendarmi saranno della Catalogna. 

« Inoltre si conierà moneta colle armi 
della Catalogna. • ....... , ____________ _ 

rrELEGRAMMI 
Costantinopoli 27 - Lo potenze fecero 

sapere alla Porta che dovevano informarsi 
precisamente sugli avvenimenti di Bulgaria 
e concertarsi prima di rispondere alla cir· 
colare del sultano del 23 corr. 

Leopoli 27 - Alessandro è giunto ; fn 
ricevuto dal maresr1iallo di corte Riedesel, 
dal predicatore Kock, da granJe folla che 
non cessò di acolamarlo, Un fanciullo pre­
sentò al principu un bouq11et. Il principe 
lo abbracciò. Un giornalista pronunziò un 
allocuzione, terminando col grido: morte 
ai traditori! 

La folla entusiarmata trascinò a brMcia 
la carrozza del principe. 

Stasera la città è illuminata in onore del 
principe che d partirà domani par Breslavia. 

Vienna 27 - La preteaa circolare di 
Degiers pubblicata dal Ta.gblat è apocrifa. 

Parigi 27 - Una nota dell' Jl,was dice: 
la voce della rottura delle relazioni diplo­
matiche fra la Francia e il Vaticano è per· 
lo meno prematura. · 

Parigi 26 ...:. IIassi da Costantinopoli 25 
agosto: Assicurasi che il memot·andum iu· 
glese riguardo alle rifo1•me serva ùnicamìmta 
a mascherare il giuoco dell' Inghilterra. 
'l'bornton avrebbe esplicitamente dichiarato 
a palazzo cbe l'abbandono dell'Egitto . sa· 
rebb.e non soltanto il prezzo del silenzio 
dell'Inghilterra sulle riforme, ma appoggio 
inglese nelle questioni europeP. Alcu1ìi cir· 
coli turchi affermano che l'Iughilterra cerchi 
compensare hl disfatte continentali creando 
un impero arabo col protettorato inglese. 
Cio rende i turchi inquieti temendo da una 
parte che l'inimicizia òdl'lughìlterra possa 
compromettere l' impero, d'altra parte che 
la .creazione dell'impero anglo-arabo posaa 
rovinare l'islanismo. Il Sultano sembra pre· 
occupato dì tale questiono anche [HÙ degli 

· avvenimenti di Bnlgat·ia. 
Lon'ira 27 - Cam,'ra d»i Comuni -

ltitchie dicJ che il Cumit«w di inchiesta 
sulla cura della rabbia di Pasteur ·riconobbe 
il progrerso conside1'evole ed · effic&ce nel 
trattamento. 

Atene 27 - l giornali esprimono inquie­
tudine, temendo complicazioni in Oriente. 
Il governo sembra pruparato ad ogni even· 
tualità. · · 

Parigi 27 - Freycìnet ricevette il nunzio 
Rende. - Waddigton resterà a Londra. 

Buharest 27 - E' morto il metropolitano 
di Bukarest, capo del\11 chiesa ortodossa 
della Humania. 

H.ElJ!lON'l'OIH.S 

DIOGEN t'~ 
Orologi d" tasca in nichel, smal· 

tatì, o iocisi, o cnn doratl\re di fab· 
bricazioue speciale nccumtissi ma a 
macchina (iuterchangl<abl~) cioè, che 
sì può cambiare qualsiasi pez1.o dol 
mecc•nismo con altro che si può a• 
vere indicando i\ numerò del pezzo, 
come ai vedono segnatt sul listino· 
istruzione che va unito ad ogni 
remootoir. 

l Remontoirs Diogene portano la 
marca di fabbrica impressa sulla 
macchina. Sono veri Cronometri di 
poca spesa, da L. 16.50 a L. 22 -

'e si vendono in eleganti scatole presso 
l'orologiaio LUIGI GROSSI in Mer­
catovecchio H, Udine. 



i~:}~~~!~t{ ~N~ ~j.~-~,,f~ ',·.;:::.·-:-· · 

i:):'(~~-:~iE 'INSERZIONI p·ar~ r·-itaita· a par 1'-astaro si· ricavano asclusi.valnanf~-~aii'Ufficlo--Ailllilnzfdal· GIORNALE--
:.,}::,-' 
:;' 

".,;'· ORARio--DELLA-_FERROVIA __ _ 
~ 

PARTENZE" . '"~ERIVI 
D.l. UDIN)!: 

ore' 1.43 an t. misto, 
• 5.10 ,. omnib. 

per: » 10.2\l ·~ · diretto.·: 
-.VBNEZIA » 1\!.GO.pom. omnib. , 

. -; • 5.11 ,. . ·. .... l 
· ,. . 8.30 » .diretto. 

----- ·-~re 2:5o ~;t":;lst"~ . 1 

per # .11,54.• .:no;:nib. 
OonMòNs '' 6.4.11 pom. " 

» 8.-!7 l> » 

A UDINE 

. ore 2;3<L, r,!\nt: mie•" 
• 7.St3 ,. dh·etto 

da ~> 9.54 » omuib. 
VENEZIA » 3.36 pom. » 

» 619 » diretto • 
,. 8.05 :> omnib. 

ora 1.11 ant. 'lnisto 
da * 10.- » · omnib. 

CORMONS» 12.30 pom. » 
-,,; 8:08 l.,. ~-

--.---·--- ----------------~------------- .----

ore 9.10 aut. omuib. 
da " !0.09 : .. difetto 

Po~rrMM• 4.56pòm.omnh. 

Cl LI C> 

di Jnro fe[ato ID M~rlnzzo 
' l provveduto all' ori.gine 

BEHG-HEN 

Approvato dalle :Ji'acoltà di Medicina, 
da fegati frrschi e sani in Terranova d' America. 

In Udine presso i Farmacisti Bosero e Sandri, 
dietro il D uomo. 

ore 5.,;o aut. omnib. 
pe~ ,. 7;44 » ·diretto 

PONTlll.lBA- :o 10.30 » omnib. 
• 4.20 p o m: , • » "' •. 7·.35 l • « . 

• 8,ilU ~ lliretto ~~~.~#M~~~~ ,. 6.31 • diretto. 
~--------~4------- . 

c~vf;.~LE T l l}} :L. 111 C!V~~ALE T J~f :L ~-~.LAVORiTORIO IN .. OGGETTI DA. Giimsi ~~-1 
,. 6.40 • ,. 6.27 ,. l 11 - --""""" -

,. 8.30 » " 8.17 » j . l ' • 

~-~~~-~~ r I sottoscritti si pregiano di partecipare alle spet-
,.....- · "'""f!f!P"""<:i:!l!il""""~ · tabili Fabbricerie ed al Rev. Clero Diocesano, che 

OSSERVAZIONI MEl'lWROLOGIOL~E ·'· !' nel s~w._Ia;vpra.torio, .in .via d.el Cristo1 si esegui.sc~ 
_ _ • "'---r----=- . . .L _ .. _, qualsms1 lavoro por uso ChieSit, come : candehen 

I!St.azione di Udine B. Istituto Tecnico croci,, tabelle d?.altare, reliquiari ecc.; e· si fa pure 
----27-:-s:sif·---;;r;; 1-J-aDt.- ore-3poill.ora~~ qualunque riparar.ione a. pror.r.} convenientisshni. 
Barometro ridotto a O' 6ito --- - --~-- Fiducjosi di :v~dersi .. onorati di copiose commis-
metri lHì.Ol .ullivello del sioni, promettopo, .. esattezza ed eleganza nel lavoro 
mare . • • • • tnillim. 749.8 749.9 75M nonchè modicità nei prezzi. 
Umidità relativa • • • 69 29 55 
St~~oto del cielo • • · • misto misto misb ~~AT ALE PRUCHER e Comp • 

. Aoqna. ·cadente 

V t l direzione • . • 
en ° velocità chilom. 

Termometro c"ntigrado • 

T~mperatu,-a. mas~ima 
« •. minima 

N 
~ 
23.8 

30.3 ' 
17.6 i 

w 
l 

29.4 

N 
3 

219 

Tempero.tnra mioima 
all' aperto 15.8 

INCHIOSTRO MAGICO f COLLE LIQUIDE 
. Trovàsi :i;;-;;;dita preHso j Il fiacon cent. 75 

l'ufficio annunzi del nostro. Deposito all' um~lo annunzi del 
gioruale al fìacon. con i8tru- 1 Oitladino Ittaliano, 
zione L. 2. l .. . ' ' ··------------------~----

~~~;~rt·~~~;90.-";'.-ìX~~~ 

ANTICA PONTB PBJO ~ 
Unica per la cu.ra·a domicilio 

Udine. 

· ~!IP.idJAi$~X~~~~ 

\ PREZZO CORRENTE DEl CONCIMI ., 
POSTi IN VENDiTA .. . , 

dilla soacetà ano-nima per lo spurgo pozzi neri 
iu UDINE 

-~----'-'-"-...... ;..... __ _ 
l. Concime umano concentrato in polvere 

inodora per quintale . . . . L. 6.00 ~ 
2. Ingrasso completo ., . . . » 2.00 
3. Materie fecali ed orine per ettolitro » 0.30 

, Tali prezzi nn~ono ·m_ a~ten~ti Uno al31 dicembre 1886. \ 
PER GROSSE PARTITE SI ACCORDA UNO SCON'fO. 

t l :1, • 

~~èJ'htyAXW'='W":?t~~ AQUA FERRUGINOSA ~·Y 

Medaglia alle Esposizioni dl Milano, ~ [,J~f;r-.?<)Q1j~~~~~~~ 
Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 18~4. frg ~ ~~~ 

11 Sig· Bellocari di Verona prese in affitto da Il$ N . • ' T. · • ~1 
Comune di l't•jo una Fonte alla quale il GovernGl,a ~·,~ ·~ ;o··n· ''P' IL' 'l 'OSSI-, 
garanzia del pubblico, 1m pose il nome di JPontunino ~ ~ 
di Pejo per distinguerla dalla rinomata Antica . 
Fonte di Pejo dove da secoli vi sono gli ·' 1 1 , -~"''""""""-~ " ' 

Stabi\imn:N~!iricu~~~ avenlo sn\ercio della detta !'' ~""' ----p--v.v• .... --- ~~ ~ 
• Aqua per la 81111 ioferj_qrità e offrendola col 8110 vero ' ' ~~ · ' 

~ 
nome, l!lVentò di sq~t1tuire sul~e etìc~etto d•1lle bot- AN!,Il D'' ESPERIENZA . . 
t!glie e sui stamp~<"' quello d1 Unwa Pera Po-nte ~ 1 ~ . 

di Pejp, con~e(·~~>ndu~tper. la leguhtà, xulla capsula ' ~ Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole ~ 
~ il not\!è q,,,.E./IIt4fn~mt-i.n: caratt.efe'.nu.otQBcopico _onde alle Fenice nre parate dai farmacisti Bcìaero e ' 

i 
uo~lllo'-·ftduto:"GOn· questo..oambullm~to •t suoi de· . . ~ . 
poaltari si permettono dt .vender!a per I!Aqua del- ~ ,• Saudr1 dietro 11 Duomo, Udil1e • . _ 

~:-~e~;f~:!n<ten~:'l~!"e~~j~bl ~~:d~~: ~ !è1~- . ·z·· ~-. ANNI 'D1
ESPER_ IE_._N·ZA· 2~ ~, 

- ruaggwr guadagno. ~~ 
""" .· Onde togliere ai venditori dell'Aqu~;t del Bello- ~ • . " · . _ 

1 .. -c!ll'Ì la pnssibilità··d' ingan~are H pubblico, la sotto- •' llfli.~~. ·_ • ~.~~~~f.J 
scritta Dire?.iune prega d1 ch1edere S<'mpre Aqua Vll~~~~ll:i<'~~ ' ~ 
dell'Antica Fonte .di Pejo ad esigere 

che ogni bottiglia abbia etichetta " o•jlsula con ~ /';'. .. ~~~~_= ~:'Ìl:~-~. il'>_-<1\\\C ~

1
:::--. 

sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BOl{GHE'l'TI. ' t r'I::.J>'·--~--.::r---.::r-l!il~~......-cr "'\l 

, La Direzione: G. BORGHETTI. ~ · · 

~x~~x~~x~~ ~· G~L01RJA . 
ILEaATDRE AMERicA:No ~ ~~-

per legare libri, carta, oartonp, .nano- c;:~~ . Liquore stom_a.ico da prendersi solo nel· 
aarittì, campioni di qnalsiaei l genere; 
J'Of appeadel'& qurulri, fotografia, car- -.. l' acqua od al Seltz. 
tolh. prezzi correnti eaa. Somma aem· ,.u.,b . ~ alegan•a. ~ ~ A cresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo 

Prezzo di eiaacuna mac · ' 
ehinettaoon punte di v&ri•: · facilita la digestione.' 
dimenoioni per legare opu· l M_' Si: prepara e veudesi alla farmacia ~ 

di varlt gro~z:z:e. • lf\ 
,.,,anr~l~:\,~er appendere l )i BOSERO e SANDRI - Udine. , 
Provincia preHso l' Uf. l.f\ · J 
ttadino ltàliano, Udine \ ~ 

l,~~~=~~~· 
~~----~--~~-- ~~~ 

Dl;.po•lto io Udine 
preoìo l' ulllcio annunzi 
del IJillatUno Iealiaflo, 
"fla Gorghi N. 28. 

Prezao L. 6 alla bot­
tiglia valida per i'Ì or Ili 
IO di aura. 

Nello atabilimento Oa•· 
•arini fli ·trovano tutte 
lo specialità nazionali 
ed estoro. tutti gli otrU• 
monti ed appareeohì pid 
l'Ocenti ver chirurgia, 

., ~ini, liquori, prl!tumerìt 

--&±& 27~~~<>t.U~~.;:;;~;:~~-:·· . mert--:-g , 
1 

·· TRAF~~\.~~-]-~~S'~ICO --~ 
Uni~-& rappresell~f\tJZII 1~ua •JiiSt~ llttrelli o deposito 

di .tutti gli n~en_sili P?r il, trr•f'•~'·' urti~tico, pras·eo l' Uf. 
fic1o AnnunZJ del C1tladm > Iialwno, \'i~ Gorghi, 28. 

ARCHETTI ~~~~~--~ 
ArchAtti por!~ ~ 

oeg~e a leva ed 
eccentrici (pro· 
prietà. esclusiva 
della casa Bareì· i!IAI'lJII!illliiM~illiìliìD~~-··­Ii) per eseguir• ~ 
lavori di traforo l 1 

in legno, metallo 
avorio, tnrtaruga 
ecc. , profondi!•\ 
centimetri 35 • 

Prer.zo L. 4. 

AROHE'l'TI 

revole per usare · -~~ 
· seghe ohe si spaz­I l zano P'utònditloen:· J 1 

gh!r;!:~~~:: ~:. 

,r';::::::=~==== ~ timetrt 80. 111 -- p, .• ,.,o L. '\,50. · 

ARCHETTI 

·Archetti porta ••· 
tthe per lt•aforare i 
Jtlatti torniti. 

Vrez-•o t.. 4.~0. 

GUARIGIONE . ~l.~ 
Delle TOSSI ùST/l''lATE J1 

:Sronehiti lente, infre\lature, cootipaz_ioni, co:.•rri.,,abbao ... l 
mento di voca, tosae asin~Jla, colla cura del 8-ch"( .. tppo di 
Oatranae a.llu. Codeina prepnr&to dal fa.rmaciata 
MAGNETTl Via del Pesce, MILANO, lo attestano i mirabilh·io l 
aulta.ti che da dodici anni si ottengono . , . 

Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2.60 al flaeon cou i!'itruziona. , 
Cinque flacone sì spe.disc.ono franchi di vor~o Jll!r posta ìn.tutto ~ 
il Regno; per quanti!~ mino•'e inviare cent. 5U di ':più' por la l 
1po~~ poatale. . · · j 

Deposito in Udine presso l'U_ ffieio Annunzi ilei OU- l 
tadino l!aliano Via Gorghi 28 Udtn~. 

~!!!!.!!--~ 
fuUDlNE (TIPOGRAFIA PATHONATO) U JJHE 


